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Barbara Babić

La Bibbia mélodramatique. Soggetti biblici nei 
teatri di boulevard parigino nel primo Ottocento

«Ma chère nièce, je vous laisse tout mon argent comptant et mes bijoux : ne so-
yez pas étonnée de la bizarrerie de mon invention ; j’ai cru ne pas pouvoir met-
tre mon argent plus en sûreté qu’en le renfermant dans cette Bible, bien sûre 
que dans ce siècle impie, personne ne serait tenté d’ouvrir ce saint volume»1 
(scena 8). Il ritrovamento di questa lettera funge da coup de théâtre nel vaude-
ville La Bible à ma tante, messo in scena il 7 marzo 1798 al �éâtre de l’Émula-
tion.2 Prima di morire, un’anziana e pia signora aveva infatti nascosto questa 
missiva in un cofanetto a forma di Bibbia, convinta che sarebbe stato il posto 
più sicuro in quell’epoca di forte sentimento antireligioso che attraversava la 
Francia dopo la Rivoluzione. Gli avidi ereditari, temendo di ricevere solo «sa 
collection de con�ture et tous ses agnus dei»,3 al rinvenimento del testo sacro 
si dovettero ricredere: il volume, a loro avviso pesante perché contenente «du 
poids d’plus d’un mensong’ grossier»,4 si rivelò il contenitore di una copiosa 
eredità. Questa folie mêlée de vaudeville5 tematizza non solo la spaccatura che 
caratterizzava la concezione religiosa nel periodo post-rivoluzionario, ma sug-
gerisce anche l’idea di un certo processo di riscoperta della Bibbia.6 All’alba 

1. Citoyen Testard, La Bible à ma tante, Imprimerie rue des Droits-de-l’Homme, Paris 1798, p. 29.
2. Il �éâtre de l’Émulation era diretto all’epoca da Louis-François Ribié (noto come César Ribié), che 

nel 1805 divenne direttore del �éâtre de la Gaîté. La sua troupe rivaleggiava con quella del teatro 
vicino, il �éâtre de l’Ambigu-Comique, il cui direttore era Jean-Baptiste Labanette (detto Corsse 
o Corse), che �gurava tra l’altro nel cast della Bible à ma tante. Sui teatri di boulevard, cfr. Nicole 
Wild, Dictionnaire des théâtres parisiens (1807–1914), Symetrie, Lyon 2012.

3. «Ell’ donne au per’ Bonaventure, pour qu’en son nom dieu soit béni, sa collection de con�ture et 
tous ses agnus dei» (scena 6).

4. «Je crois aisément deviner, pourquoi s’te Bible est si pesante, du poids d’plus d’un mensong’ gros-
sier, c’est que son propre poids augmente […]. Je cours risque de succomber, sous le poids de l’écri-
ture sainte» (scena 8).

5. Tra i vaudeville su soggetto biblico di quest’epoca spiccano Noé ou le monde repeuplé (1797) di 
Alphonse Martainville; la folie vaudeville di Jean-Baptiste-Augustin Hapdé Arlequin Jacob et Gilles 
Ésaü ou Le droit d’aînesse (1797). Martainville e Hapdé furono anche proli�ci autori di mélodrame.

6. Per una panoramica sul teatro biblico, cfr. Anna Louise Catharina Kromsigt, Le �éâtre bi-
blique à la veille du romantisme 1789‒1830, Nauta, Zutphen 1931; Martine de Rougemont, Bible 
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del nuovo secolo gli episodi dell’Antico Testamento ritornarono ad essere una 
fonte di grande ispirazione per gli autori, complice anche il graduale risve-
glio del sentimento religioso promosso dalla politica napoleonica. Nella mia 
trattazione alcuni esempi di mélodrame, il genere più in voga sui palcoscenici 
dei teatri di boulevard della capitale, condurranno alla scoperta della varietà 
degli atteggiamenti nei confronti del tema biblico, il quale si emancipò gra-
dualmente dal tema rivoluzionario per farsi simbolo del nuovo assetto politico 
e religioso promosso da Napoleone. Vedremo quindi come il mélodrame Le 
jugement de Salomon di Louis-Charles Caigniez, rappresentato il 18 genna-
io 1802 al �éâtre de l’Ambigu-Comique, segnò un cambio di registro nella 
drammatizzazione dell’episodio biblico. L’improvviso ritorno delle simbolo-
gie religiose e politiche tipiche dell’Ancien Régime non passò di certo inosser-
vato agli autori dell’esilarante parodia proposta dal teatro rivale, Le jugement 
de Monsalo (�éâtre de la Gaîté, 18 febbraio 1802). Dall’analisi delle strategie 
parodistiche, e non da ultimo dell’uso della musica in veste satirica, emergono 
i tratti più salienti (e critici) del mélodrame su soggetto biblico, che sarebbe 
diventato di lì a poco uno dei sottogeneri più di moda e più rappresentativi 
dell’empire napoleonico.7

«On �nira par y essayer, un jour, la Bible mise en ballets, et les joies du Para-
dis mises en musique. Tout cela est-il pour le mieux dans ce meilleur des mon-
des possibles?»8 Con queste parole d’ispirazione panglossiana un critico del 
«Journal des arts» esprimeva la sua perplessità in merito all’improvvisa pro-
liferazione di soggetti biblici sui palcoscenici parigini in seguito alla rappre-
sentazione dell’oratorio Die Schöpfung di Haydn (Opéra, 24 dicembre 1800). 
Michel Noiray ha messo in luce la rilevanza musicale di questa première pari-
gina, storicamente legata al celebre attentato della rue Saint-Nicaise alla vita 
di Napoleone, che si recava all’Opéra per assistere alla rappresentazione. L’o-
ratorio ripristinò infatti la tradizione del Concert Spirituel interrotta nel 1790 
durante i tumulti rivoluzionari, e segnò la riscoperta dei soggetti biblici sui 
teatri parigini.9 Tra questi spiccano le due produzioni successive dell’Opéra, 
gli oratori Saül (1803) e La prise de Jéricho (1805), e di certo non per caso si 
trattò di lavori pensati per la scena. La stampa periodica all’epoca della prima 

et théâtre, in Le Siècle des Lumières et la Bible, sous la direction de Yvon Belaval et Dominique 
Bourel, Beauchesne, Paris 1986, pp. 269–287.

7. Sul genere del mélodrame biblico, cfr. in particolare il capitolo «Le Mélo et la Bible», in Jean-Marie 
Thomasseau, Mélodramatiques, Presses universitaires de Vincennes, Paris 2009, pp. 104–111.

8. «Journal des arts, de littérature et de commerce», 5 janvier 1801, p. 46.
9. Cfr. Michel Noiray, “Die Schöpfung” à Paris en 1800 : «von Steibelt castrirt»?, in Musique, esthéti-

que et société au XIXe siècle, sous la direction de Damien Colas, Florence Gétreau, Malou 
Haine, Mardaga, Wavre 2007, p. 144. 
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della Création rivela come accanto all’entusiasmo generale emersero anche 
notevoli reazioni di disappunto, poiché in molti si aspettavano un allestimen-
to scenico dell’oratorio. Voci di queste aspettative disattese raggiunsero anche 
i paesi tedeschi, tanto che l’«Allgemeine musikalische Zeitung» riportò uno 
dei commenti più ricorrenti dei parigini: «Oui, c’est excellent, c’est divin; mais 
— bien ennuyant».10 Come ha sottolineato �omas Betzwieser, un importante 
indicatore di questa percezione teatrale dell’oratorio haydniano è rintraccia-
bile nelle numerose parodie che proliferarono sui palcoscenici della capitale 
francese, in particolare nei teatri di boulevard.11 Tra queste ne spicca una di 
particolare interesse, che consente in questa sede una precisazione termino-
logica e drammaturgica sul genere del mélodrame. La Récréation du monde 
di Jean-Baptiste Radet, Pierre-Yon Barré e Desfontaines fu messa in scena il 
29 dicembre 1800 al �éâtre du Vaudeville. Il frontespizio della parodia indi-
ca che si tratta di un «mélodrame, musique d’Haydn, mêlée de vaudevilles».12 
Quello che mi preme sottolineare è che questa pièce ha tutto sommato poco 
a che vedere con l’estetica di un mélodrame à grand spectacle come Le juge-
ment de Salomon. Il termine mélodrame, come ha speci�cato Emilio Sala, è 
spesso «un simple ingredient : une musique susceptible d’être interpolée dans 
n’importe quel genre».13 La Récréation du monde racchiude in sé addirittura 
due tipologie di tecnica mélodramatique. Da una parte, come segnalato in una 
nota del libretto,14 una modalità che de�nirei à la Benda, in cui i monologhi di 
Adamo ed Eva sono intramezzati da brevi numeri musicali concatenati, vol-
ti a enfatizzare le emozioni dei protagonisti.15 Dall’altra, accanto ai couplets 
cantati, spicca un massiccio uso di musica preesistente. I temi di Haydn e in 

10. «Als kleiner Beytrag zu der Geschichte des musikalischen Geschmacks eines nicht geringen �eils 
des Pariser Publikums stehe hier auch noch die Nachricht, dass das gewöhnliche Urtheil über 
Haydn’s Schöpfung in folgender Wahrha�igkeit sehr charakteristischen Expektoration bestand: 
Oui, c’est excellent, c’est divin; mais — bien ennuyant» («Allgemeine musikalische Zeitung», 2 Au-
gust 1803).

11. «Wie erwähnt attestieren die szenischen Parodien der Schöpfung/Création zunächst deren über-
großen Erfolg. Ferner o�enbaren sie aber auch, dass Haydns Oratorium primär als ein theatrales 
bzw. dramatisches Werk aufgefasst wurde» (Thomas Betzwieser, Haydns “Schöpfung(en)” in Pa-
ris, in Aspekte der Haydn-Rezeption. Beiträge der gleichnamigen Tagung vom 20. Bis 22. November 
2009 in Salzburg, Hrsg. von Joachim Brügge und Ulrich Leisinger, Rombach, Freiburg–Berlin–
Wien 2011, p. 68.

12. Jean-Baptiste Radet, Pierre-Yvon Barré, Desfontaines, La Récréation du monde, Brunet, Pa-
ris 1801.

13. Emilio Sala, Dé�nitions et métamorphoses d’un genre quasi-opératique, «Revue de Musicologie», 
84/2 1998, p. 238.

14. «*Les endrois marqués d’un — sont coupés par la Musique» (La Récréation du monde, p. 1).
15. Cfr. ad esempio lo smarrimento esistenziale di Eva nella scena 5 («Que suis-je  ? — Où suis-je  ? 

— D’où viens-je ? — Où vais-je ? —») oppure la sua emozione nell’incontrare Adamo: «Il vient ! 
Qu’elle émotion j’éprouve ! —» (scena 5).




